
Spazzatrice  in  fiamme  alla
Borgata,  la  ricostruzione:
“combustione  interna  causata
da sterpaglie”
L’incendio  della  spazzatrice  avvenuto  un  paio  di  giorni
addietro  alla  Borgata,  è  stato  causato  da  “sfortunata
combinazione di cause accidentali e contingenti, del tutto
indipendenti dalla volontà dell’azienda o da azioni di terzi”.
Lo spiega Risam, la società che gestisce il servizio di igiene
urbana a Siracusa. “Durante le ordinarie operazioni di pulizia
del manto stradale, le macchine spazzatrici possono infatti
imbattersi  in  cumuli  di  sterpaglie  secche  che,  aspirate
all’interno  dei  meccanismi,  possono  entrare  in  contatto
con  mozziconi  di  sigarette  ancora  accesi  abbandonati  in
strada. Tale commistione può generare fenomeni di combustione
interna che, alimentati dal flusso d’aria del macchinario,
possono purtroppo degenerare in fiamme”, è la ricostruzione
fornita al termine di alcuni accertamenti interni.
Nessun atto doloso o criminale legato all’episodio. “Si è
trattato  di  un  incidente  di  natura  tecnica  e  fortuita,
purtroppo imprevedibile nonostante la regolare manutenzione a
cui vengono sottoposti tutti i mezzi della flotta”. Da Risam,
un  ringraziamento  ai  Vigili  del  Fuoco  “per  il  tempestivo
intervento  e  ribadisce  il  proprio  impegno  quotidiano  nel
garantire la massima efficienza e sicurezza nei servizi resi
alla comunità siracusana”.
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“Chiuse  la  circoscrizione  e
la biblioteca di Santa Lucia,
il  Comune  non  investe  nei
quartieri”
“Da mesi, l’amministrazione comunale sembra aver rinunciato a
investire realmente sui quartieri e, in particolare, sulla
Borgata. La chiusura della Circoscrizione Santa Lucia e della
Biblioteca comunale di quartiere non rappresenta soltanto un
disservizio,  ma  il  segnale  di  un  progressivo  arretramento
della  presenza  istituzionale  in  un’area  della  città,
l’ennesima”.La consigliera Sara Zappulla del Pd torna così su
una vicenda che è già stata oggetto di due interrogazioni
consiliari.  “Nell’era  della  digitalizzazione-fa  notare
l’esponente di minoranza a palazzo Vermexio- il valore della
prossimità amministrativa non può essere archiviato come un
retaggio  del  passato.  Al  contrario,  proprio  oggi  occorre
riscoprire  e  rafforzare  l’organizzazione  di  servizi  di
assistenza,  ascolto  e  sussidiarietà  capaci  di  mettere  al
centro  le  esigenze  concrete  dei  cittadini  e  dei
quartieri”.Secondo Sara Zappulla, “questo vale ancora di più
per un quartiere popoloso, eterogeneo e identitario come la
Borgata, che necessita di presìdi pubblici vivi, accessibili e
riconoscibili.  In  una  fase  sociale  complessa  come  quella
attuale,  gli  spazi  comunali  dovrebbero  diventare  punti  di
riferimento,  luoghi  nevralgici  di  confronto,  orientamento,
partecipazione e opportunità”.
Il motivo di rammarico è legato anche al fatto che “dopo aver
costretto per mesi lavoratori e utenti a operare e fruire dei
servizi  in  ambienti  evidentemente  inadeguati  e  insalubri,
l’amministrazione ha di fatto gettato la spugna, privando il
quartiere di due presìdi fondamentali. La prossimità non si
improvvisa e non può essere ridotta a una soluzione tampone:
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richiede luoghi stabili, riconoscibili, accessibili, capaci di
generare fiducia e continuità nel rapporto tra cittadini e
istituzioni. Non può bastare, in questo quadro, sostituire un
punto cardine della presenza istituzionale nei quartieri con
un servizio itinerante o centralizzato”.
Sara Zappulla lamenta che “oggi la Borgata si ritrova con un
punto di socialità chiuso, un punto di erogazione dei servizi
chiuso e una percezione sempre più diffusa di abbandono. È una
condizione che non può essere normalizzata, né derubricata a
semplice questione logistica”.Al Comune, la consigliera del Pd
chiede pertanto “di valutare con urgenza la ristrutturazione e
il recupero dei locali comunali siti in via Vermexio, nel
pieno possesso dell’Ente e quindi utilizzabili per ospitare la
Biblioteca e gli uffici della circoscrizione”.

Foto:repertorio

Industria,  metalmeccanici  in
agitazione: il 28 aprile sit-
in  davanti  Confindustria
Siracusa
Si riaccende il confronto sul futuro del polo petrolchimico
siracusano. Le segreterie regionali e provinciali di Fim, Fiom
e  Uilm  –  sigle  della  categoria  metalmeccanica  –  hanno
proclamato lo stato di agitazione e annunciato un sit-in per
il  prossimo  28  aprile  davanti  alla  sede  di  Confindustria
Siracusa, dopo lo stop al tavolo di confronto con la Sezione
Imprenditori Metalmeccanici.
Il  nodo  resta  quello  della  tenuta  occupazionale  e  delle
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prospettive  industriali  dell’intero  comparto.  Il  24  marzo
scorso,  infatti,  i  sindacati  dei  metalmeccanici  avevano
incontrato  i  rappresentanti  della  Sezione  Imprenditori
Metalmeccanici di Confindustria Siracusa per fare il punto
sulla fase attraversata dal polo industriale e sulle possibili
ricadute sull’indotto.
In  quell’occasione,  le  organizzazioni  sindacali  avevano
denunciato “la grave assenza di una chiara e coerente politica
industriale”,  chiedendo  risposte  precise  su  investimenti,
tempi  di  realizzazione  e  garanzie  occupazionali  per  i
lavoratori. Un confronto ritenuto necessario in una fase di
profonda incertezza per il polo di Priolo, alle prese con
transizioni industriali e scenari ancora poco definiti.
A  seguito  dell’incontro,  Confindustria  Siracusa  si  era
impegnata  a  proseguire  il  dialogo  in  maniera  strutturata,
fissando una nuova riunione per il 14 aprile. Tuttavia, il
tavolo è stato successivamente annullato da Federmeccanica,
decisione che i sindacati giudicano “grave e pregiudizievole”,
perché rischia di interrompere il percorso di confronto e
lasciare senza risposte lavoratori e imprese dell’indotto. Da
qui la scelta di alzare il livello della mobilitazione, con la
proclamazione dello stato di agitazione e l’organizzazione di
un presidio sotto la sede di Confindustria.
“Servono  certezze  occupazionali  e  una  visione  industriale
credibile  e  sostenibile”,  ribadiscono  i  sindacati,  che
chiedono un’assunzione di responsabilità da parte di tutti i
soggetti coinvolti, a partire da Federmeccanica e dal sistema
confindustriale.

Jack,  il  14enne  danese
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inghiottito  dal  mare.  Il
dolore  di  Noto:  “Ci
stringiamo alla famiglia”
Si chiamava Jack il ragazzo danese inghiottito dal mare di
Eloro,  a  Noto.  Oggi  il  suo  corpo  senza  vita  è  stato
individuato nei fondali, poco distante dal luogo in cui era
scomparso. Un’onda lo avrebbe spinto via, poi la risacca ha
fatto il resto. E per lo sfortunato 14enne non c’è stato nulla
da fare. Per cinque giorni i soccorritori lo hanno cercato
senza risparmiare energie e risorse: elicotteri, motovedette,
moto d’acqua. Poi, quando si è capito che si cercava ormai un
cadavere, sono arrivati i sommozzatori.
Nel pomeriggio lo straziante riconoscimento, con i familiari
arrivati sul posto con il cuore in gola. “Il Comune di Noto
esprime  profondo  cordoglio  per  la  tragica  scomparsa  del
giovane Jack, ritrovato senza vita nel nostro mare dopo giorni
di ricerche incessanti. In questo momento di grande dolore,
l’Amministrazione Comunale e l’intera città si stringono con
sincera partecipazione attorno alla sua famiglia, colpita da
una perdita così drammatica”, si legge in una messaggio social
apparso sulla pagine dell’ente netino.
Il Comune di Noto ha rivolto un sentito ringraziamento “a
tutte  le  donne  e  agli  uomini  impegnati  senza  sosta  nelle
operazioni  di  ricerca:  le  forze  dell’ordine,  la  Guardia
Costiera, la Marina Militare e i volontari della Protezione
Civile  AVCN  del  Comune  di  Noto,  che  hanno  operato  con
dedizione,  professionalità  e  alto  senso  del  dovere”.
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Nuovi  solarium  alla  Tonnara
di Santa Panagia e ad Ognina:
“via  libera”  del  consiglio
comunale
“Si”  del  consiglio  comunale  all’atto  di  indirizzo  per  la
realizzazione di due nuovi solarium estivi: uno alla Tonnara
di Santa Panagia, l’altro a Ognina. Approvazione all’unanimità
nel corso della seduta di questa mattina. Il provvedimento,
proposto dalla commissione Ambiente (illustrato in aula da suo
presidente  Andrea  Buccheri)  è  stato  l’unico  punto  in
discussione a essere arrivato al voto finale. Delle altre tre
proposte, quelle sull’istituzione del mercato del contadino di
largo  Di  Giovanni  e  sulla  realizzazione  della  rampa  di
collegamento  tra  riviera  Dionisio  il  Grande  e  riva  Porto
Lachio sono state inviate in commissione per approfondimenti;
quella sul riconoscimento di un debito fuori bilancio a favore
della Edison sarà trattata in altra data.
Il consiglio comunale tornerà a riunirsi giovedì prossimo (23
aprile) alle 17,30. Si inizierà discutendo la proposta di
regolamento,  con  indicazione  della  composizione  e  della
durata, della “Commissione speciale sulla strumentazione per
il  funzionamento  ospedaliero”.  Seguiranno:  una  mozione,
presentata da Sergio Bonafede, sull’istituzione del Servizio
di volontariato civico comunale; la proposta di approvazione e
aggiornamento  del  catasto  dei  soprassuoli  interessati  da
incendi  per  l’anno  2024;  un  ordine  del  giorno  sui  minori
stranieri non accompagnati firmato dal gruppo consiliare del
Partito  democratico;  l’atto  di  indirizzo  per  un  nuovo
regolamento sul campo scuola “Pippo Di Natale” presentato da
Ivan Scimonelli.
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Foto:repertorio, un solarium

 

Via Elorina, il sindaco: “La
base  non  sarà  una  nuova
Sigonella. E il bando è la
chiave per aprire i luoghi”
“Siracusa ha una sola possibilità di recuperare una porzione
dei  luoghi  che  rientrano  nell’area  del  Distaccamento
Aeronautico di via Elorina. Ed è quella che passa dal bando di
Difesa  Servizi  per  una  valorizzazione  pubblica-privata  che
trasformi l’ex Idroscalo in un luogo turistico, ricettivo e
ricreativo”. Lo ribadisce il sindaco di Siracusa, Francesco
Italia,  poco  dopo  la  nota  stampa  dell’Aeronautica  che  ha
chiarito  come  il  via  libera  all’impiego  della  piazzola
elicotteri in operazioni di volo a vista diurna “non ostacola
i progetti di valorizzazione dell’idroscalo né le iniziative
dell’Amministrazione comunale di Siracusa; al contrario, ne
assicura fin da subito la piena operatività per attività di
soccorso e di pubblica utilità”.
Più voci, però, temono che sia un primo passo verso un aumento
delle funzioni militare, a pochi passi da Ortigia ed in una
zona  antropizzata.  Il  Comitato  per  la  Riqualificazione  di
Siracusa e l’associazione e Lepik continuano a chiedere la
parziale  smilitarizzazione  ad  uso  pubblico,  senza
coinvolgimento di attività economiche di privati. Per questo,
sono stati anche presentati ricorsi al Tar sul bando di Difesa

https://www.siracusaoggi.it/via-elorina-il-sindaco-la-base-non-sara-una-nuova-sigonella-e-il-bando-e-la-chiave-per-aprire-i-luoghi/
https://www.siracusaoggi.it/via-elorina-il-sindaco-la-base-non-sara-una-nuova-sigonella-e-il-bando-e-la-chiave-per-aprire-i-luoghi/
https://www.siracusaoggi.it/via-elorina-il-sindaco-la-base-non-sara-una-nuova-sigonella-e-il-bando-e-la-chiave-per-aprire-i-luoghi/
https://www.siracusaoggi.it/via-elorina-il-sindaco-la-base-non-sara-una-nuova-sigonella-e-il-bando-e-la-chiave-per-aprire-i-luoghi/


Servizi. “Abbiamo un punto di vista differente”, taglia corto
il  sindaco  Italia.  “C’è  chi  lavora  per  bloccare  cose”,
aggiunge. “Io non ho mai lavorato così, spero di non farlo
mai. Io lavoro per costruire, non per distruggere”. E per
chiarire  il  suo  pensiero,  spiega  che  “bloccare  il  bando
significa  che  anche  quella  porzione  che  noi  possiamo
‘liberare’ grazie a quell’intervento, rimarrà invece presidio
dell’Aeronautica.  Magari  per  altri  15-20  anni.  Vogliamo
questo? Io no”.
Accontentarsi  di  un  risultato  parziale?  “Avrei  ovviamente
preferito la sdemanializzazione completa e totale e per quella
ho  lavorato.  Ma  siccome  non  ci  sono  oggi  margini  per
ottenerla, se non in via parziale nell’area dell’idroscalo, mi
accontento. A patto di consentire anche la libera fruizione da
parte dei cittadini”, dice Francesco Italia in diretta su
FMITALIA. Come ottenere garanzie per i siracusani e il libero
accesso? “Per trasformare un’area del Demanio Militare in una
zona  dove  si  svolgono  attività  turistico-ricettive,  come
prevede il bando, il futuro concessionario dovrà passare dal
Comune di Siracusa. E l’ente gli chiederà di utilizzare l’area
in  un  determinato  modo.  Visto  l’interesse  mio  come
rappresentante di questa amministrazione e della città, il
determinato  modo  è  la  trasformazione  parzialmente  di
quell’area  in  una  zona  a  fruizione  pubblica”.
Nel  pomeriggio  ci  sarà  un  incontro  pubblico,  voluto  dal
Comitato  Riqualificazione  e  dall’associazione  Lepik.  “Non
andrò, ma solo perchè non sarò a Siracusa nel pomeriggio. Sono
però molto felice che la nota stampa dell’Aeronautica permetta
di stemperare alcune tensioni. Specie in chi aveva prefigurato
un uso militare, tipo Sigonella, anche per la base di via
Elorina”.



Bronzi  di  Riace,  indagini
subacquee a Brucoli: progetto
pilota della Regione
Individuare nei fondali della Sicilia sud-orientale nuove aree
di interesse archeologico e ambientale, a partire dal tratto
costiero  di  Brucoli,  da  tempo  al  centro  dell’interesse
storico-archeologico  per  alcune  ipotesi  sulla  possibile
provenienza dei celebri Bronzi di Riace. E’ l’obiettivo del
Progetto pilota per la ricerca sistematica in acque profonde
realizzato  dalla  Regione  in  collaborazione  con  la
Soprintendenza del Mare e Arpa Sicilia. Riguarderà la Sicilia 
Sud-Orientale  .  Le  prime  indagini  sono  partite  questa
mattina.   Il  coordinamento  scientifico  delle  operazioni  è
affidato  all’archeologo  Roberto  La  Rocca,  che  condurrà  le
attività assieme ai team tecnici delle due istituzioni. Gli
interventi di mappatura e ricerca interesseranno varie zone
lungo le coste dell’Isola, a profondità comprese tra i 50 e i
150 metri. Saranno impiegate tecnologie d’avanguardia, quali
Side  scan  sonar  (SSS),  Multi  beam  echo  sounder  (MBES)  e
veicoli subacquei telecomandati (ROV), che consentiranno di
verificare, attraverso metodologie aggiornate e innovative, le
numerose segnalazioni e ricostruzioni avanzate nel corso degli
anni, contribuendo anche a fare chiarezza su uno dei più noti
casi  dell’archeologia  subacquea  mediterranea:  un  focus
particolare,  infatti,  riguarderà«Queste  indagini  –  dice
l’assessore  regionale  ai  Beni  culturali  e  all’identità
siciliana Francesco Paolo Scarpinato – segnano un salto di
qualità  nell’approccio  alla  conoscenza  del  patrimonio
sommerso.  L’integrazione  tra  competenze  archeologiche,
tecnologie avanzate e monitoraggio ambientale consente, per la
prima volta, una lettura interdisciplinare e su larga scala
dei fondali siciliani, anche grazie al contributo di Arpa
Sicilia».Le  attività  si  inseriscono,  infatti,  nel  quadro
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dell’accordo  operativo  tra  l’Agenzia  regionale  per  la
protezione dell’ambiente e la Soprintendenza del Mare, volto
allo sviluppo di programmi di ricerca integrata per la tutela
e  la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e  ambientale
marino.«Una sinergia che rafforza la tutela e apre a nuove
prospettive di ricerca, restituendo centralità al mare come
archivio della nostra storia», commenta il soprintendente del
Mare Ennio Turco.

L’Aeronautica: “elicotteri in
via  Elorina  per  maggiore
sicurezza,  nessun  ostacolo
per il futuro”
Il  via  libera  all’impiego  della  piazzola  elicotteri  in
operazioni di volo a vista diurna “non ostacola i progetti di
valorizzazione  dell’idroscalo  né  le  iniziative
dell’Amministrazione comunale di Siracusa; al contrario, ne
assicura fin da subito la piena operatività per attività di
soccorso  e  di  pubblica  utilità”.  Così  il  Distaccamento
Aeronautico di Siracusa interviene nel dibattito in corso da
settimane, dopo il provvedimento del Capo di Stato Maggiore
dell’Aeronautica.  “Si  tratta  di  una  misura  concreta  che
consente alla Forza Armata di operare con maggiore efficacia e
tempestività a supporto della collettività, secondo una logica
integrata e dual use. Grazie a questa autorizzazione – si
legge nella nota – l’Aeronautica Militare rafforza la propria
capacità di garantire il servizio di Ricerca e Soccorso aereo
(SAR), assicurando interventi rapidi per la salvaguardia della
vita  umana.  Parallelamente,  potrà  offrire  un  contributo
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significativo  alle  operazioni  antincendio,  a  tutela  del
territorio e della pubblica incolumità”. Non solo, l’impiego
di elicotteri di ultima generazione “consolida il ruolo del
sito quale presidio strategico per la sicurezza dell’intero
quadrante”. Una frase che non chiarisce se nella sicurezza del
quadrante rientrano anche compiti più marcatamente “militari”,
come diverse parti politiche hanno detto di temere.
Il Distaccamento Aeronautico di Siracusa dipende dal Comando
Scuole A.M. / 3ª Regione Aerea di Bari. Ha il compito di
assicurare  il  supporto  logistico-amministrativo  alla  137ª
Squadriglia  Radar  Remota  di  Mezzogregorio  (Siracusa).
Provvede, altresì, alla gestione degli Organismi che espletano
attività di Protezione Sociale a favore degli appartenenti
alle Forze Armate ed ai loro familiari.

“Asp,esaurite  le  scorte  di
cibo salva-vita”: La Vardera
grida  allo  scandalo,
interrogazione all’Ars
“L’Asp di Siracusa ha esaurito le scorte di cibo salva-vita
per i pazienti fragili, non è accettabile che una famiglia
venga messa in queste condizioni”. Sono parole del deputato
regionale  Ismaele  La  Vardera  di  Controcorrente,  che  ha
presentato  un’interrogazione  urgente  all’Ars  dopo  avere
ricevuto  la  segnalazione  da  parte  di  una  famiglia  di  una
figlia con Peg, “una una sorta di ponte diretto tra l’esterno
e  lo  stomaco  -spiega  La  Vardera-  che  si  collega  con  un
tubicino che permette di nutrire, idratare e somministrare
farmaci a chi non riesce più a deglutire in modo naturale.
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Ecco, questo cibo nella farmacia dell’Asp di Siracusa è finito
e ovviamente un grande e grave problema per tutti i pazienti
fragili che ogni giorno hanno la necessità di nutrirsi in
questo modo”. La Vardera lancia un appello al presidente della
Regione, Schifani e all’assessore Faraoni, affinché “questo
problema venga risolto nel giro di poche ore. Il diritto alla
salute non può essere posticipato, a maggior ragione se si
tratta di persone fragili che hanno bisogno di rimedi salva-
vita”.

 

Smilitarizzazione  parziale
della base di via Elorina, il
Comitato  non  molla.
“Restituire aree alla città”
Una larga fetta dell’opinione pubblica siracusana condivide la
richiesta  di  parziale  smilitarizzazione  dell’area  di  via
Elorina  su  cui  insiste  la  grande  base  del  Distaccamento
dell’Aeronautica.  Una  iniziativa  lanciata  nel  2019  dal
Comitato per la Riqualificazione Urbana di Siracusa, a cui si
è poi unita anche l’associazione Lepik insieme ad altre realtà
civiche. Ma il via libera all’uso della piazzola elicotteri
per voli a vista diurni e, prima ancora, il bando per la
concessione  a  privati  dell’area  dell’ex  Idroscalo  hanno
rappresentato  due  variabili  impreviste  che  ostacolerebbero
ogni volontà di smilitarizzazione. Per questo, contro il bando
di Difesa Servizi, è stato presentato un ricorso al Tar. Nel
frattempo, continua l’azione di rilancio della proposta di
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utilizzo civile dell’area.
Oggi alle 18, in Urban Center, nuova assemblea pubblica per
mettere al centro la restituzione alla pubblica fruizione di
uno spazio di circa 39 mila metri quadrati, affacciato sul
Porto Grande. Un’area considerata strategica non solo per la
sua posizione – a ridosso di Ortigia – ma anche per il suo
potenziale in termini di sviluppo urbano e accesso al mare.
Il  percorso  parte  da  lontano,  già  nel  dicembre  2019  il
Comitato aveva lanciato l’idea di un riuso civile del sito. Da
allora sono stati avviati ricorsi al Tar di Catania contro i
bandi  di  gara  promossi  da  Difesa  Servizi  Spa,  ritenuti
illegittimi perché finalizzati alla privatizzazione di un’area
che – secondo i promotori – apparterrebbe al demanio marittimo
e dovrebbe quindi tornare nella disponibilità del Comune.
A rafforzare la mobilitazione anche una petizione online che
ha  già  raccolto  circa  1.400  firme,  con  l’obiettivo  di
restituire  ai  cittadini  un  tratto  di  costa  oggi  di  fatto
inaccessibile, in un contesto in cui – denunciano i promotori
– gran parte del litorale del Porto Grande è già sottratto
alla fruizione pubblica, dalla Fonte Ciane fino al ponte Santa
Lucia.
Il quadro, però, si è ulteriormente complicato nelle ultime
settimane.  Un  decreto  del  26  marzo  2026  dell’Aeronautica
Militare  ha  infatti  riaperto  all’utilizzo  dell’area  per
attività  operative,  autorizzando  atterraggi  e  sorvoli  di
elicotteri militari AW-139 su una porzione del sito. Per la
restante parte resta invece l’ipotesi di un utilizzo “duale”,
con possibili sviluppi in chiave privatistica.
Una  prospettiva  che,  secondo  il  Comitato,  rischia  di
compromettere  definitivamente  la  possibilità  di  una  piena
restituzione alla città, nonostante gli impegni assunti nel
2022  dall’allora  sottosegretario  alla  Difesa,  che  aveva
prospettato il trasferimento delle residue funzioni militari
in altra sede.
“Non si tratta di mettere in discussione il ruolo delle Forze
Armate – precisano i promotori – ma di individuare soluzioni
più equilibrate che tengano conto dell’interesse pubblico e



della vocazione naturale di quest’area”. Da qui la decisione
di proseguire la battaglia, sia sul piano istituzionale che
giudiziario, chiedendo il sostegno del Comune, delle forze
politiche e della cittadinanza. Il Comune, però, attraverso il
sindaco (clicca qui) pare smarcarsi.

Nella foto, un rendering grafico circa un possibile utilizzo
pubblico dell’area. Si notano parcheggi, una strada parallela
a via Elorina e una caratteristica passeggiata a mare dove
oggi insiste l’ex idroscalo
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